


Novembre... L'odore della pioggia, 
della terra bagnata. Palermo è una 
città piena di ricordi e ferite che ho 
imparato a conoscere nel tempo...

...una città vecchia, piena di
segreti: li scorgi in ogni vicolo, 

basta voltare l'angolo e ti trovi
in un altra epoca, in un altra storia, 
che il tempo stesso con tutta la sua 

forza non riesce a cancellare...

...qualche volta ho pensato di andar 
via... lontano da casa, dai miei affetti, 
ma non mi sarei mai aspettato che la 
destinazione del mio viaggio, fosse

proprio la mia terra...



...Sono nato e cresciuto qui, ma 
posso dire che fino a questo 
momento io di me stesso e di 

Palermo conoscevo ben poco...

Non riesco a pensare con 
lucidità, e sono sicuro che 
anche inara stia provando 

la stessa cosa...

Anche i miei genitori devono 
essere esausti... chissà 
cosa prova mia madre...

Un'altra lacrima... una
delle infinite lacrime che 

avevo versato nelle 
ultime ore... non ho mai 

pianto così tanto...

E mentre
cade, in quella 

lacrima potrebbe
esserci tutto
un mondo...

Giuro, provavo a seguirla mentre
tentava di spiegarmi la
tecnica giusta per far sì
che la pasta assorbisse 
l'acqua nella maniera 
migliore possibile, ma 
non riuscivo quasi mai
a restare concentra-
to per troppo tempo.



Era una donna affabile
e materna... neanche
troppo alta... attenta

e premurosa...

Ricordo la mano di 
nonna Rosa sulla 

testa. Era una 
bella sensazione...

...ricordo anche la mira infallibile 
di inara, e il dolore che provai 
quando lei mi lanciò una pallina

di farina dritta nell'occhio...

Le sue mani
parevano danzare 

sulla superficie della 
pasta di martorana
e si muovevano in 
maniera dinamica...

...prima con forza, 
agendo sulla pasta 
come a pressarla,
poi con delicatezza, 

modellandola secondo 
i suoi desideri.

Ma... mi hai
colpito!

Aih!



E come rideva
nonna guardandoci. 
A quei tempi la sua 
risata riecheggiava
per tutta la casa...

Presa!
Ahahahahah!
ora ti faccio
vedere io.





Sebastiano!
ehi! Ma che
ti prende??

Credevo
di aver visto...

Niente inara, ero
solo distratto.



sei ancora 
sveglio? Pensavo
fossi già andato

a letto?

Sì, avrei dovuto...
Sono molto stanco...

Ma non riesco.

Devi
riposare.

Siediti
con me un 
istante.

Non ti sei
lasciata andare 

nemmeno un secondo, 
credi che ti faccia 

bene?Uff...
Lo so,

papà, ma ho
Sebastiano di cui 
preoccuparmi,

e non...

Per
quanto tempo 
ancora pensi di

poter usare quel 
ragazzino come

scusa?

Smetti di 
nasconderti 

dietro di
lui...

Che vuoi 
dire?

Papà?



Ha
quattordici

anni, non pensi sia
ora di lasciarlo un 

po’ volare da
solo?

Sì, ma lui
è diverso...

Ho paura per
lui... Come avete 

fatto tu e la 
mamma con

me?

Mmm... diciamo che non era
facilissimo tenerti a bada. Eri 
un po’ come inara, una piccola 
peste. A distanza di così tanti 
anni è incredibile come tu sia 
cambiata... Questo tuo esse-

re così protettiva è...

“Tua madre era sempre in ansia e sempre
in attesa del telegiornale; poi arrivavano 
le tue lettere, una telefonata e tutte le 
preoccupazioni svanivano per un attimo. Ti 
abbiamo sempre sostenuto e sei diventata 
una donna splendida. Non pensi che anche 

Sebastiano debba avere la stessa 
possibilità?”

Lo so... Come
credi stessimo io

e tua madre quando 
sei partita per la 
tua prima zona di 

guerra?
Sbagliato,

lo so, ma non 
posso farne a 

meno...

Comunque
c’è una co-
sa che non
capisco...

Cioè?

Grazie 
papà.

So che vuoi
proteggerlo, ma 
non potrai farlo 

per sempre.Sì Papà, 
ma...



Quell’orologio
ha sempre funzionato 

perfettamente, fino a ieri, 
poi misteriosamente si è 
fermato proprio all’ora

in cui Rosa se ne è andata, 
quasi come fosse legato

a lei...è strano...
Nonna era

molto legata a 
quell’orologio, 
me lo ricordo!

Fu sua sorella
a regalarglielo, lo 
comprò in America lo 
fabricava una vecchia 
compagnia, la Ansonia 

Clock Company.

Perchè non lo
ripari in bottega,
non c’è orologiaio 

migliore di te
in città.

Non so
se voglio 

farlo.



Questo
profumo... conosco 
questo profumo!

[cl
ick][cl
ick]



Wow! Non è 
possibile sto 
sognando?

Lo stesso 
profumo, ed è 

proprio come lo 
ricordavo!



Come è 
possibile?

Non riesco a 
fermarla. Gira 

da sola!

Nonna?



Torno
presto, te lo 

prometto.

Stai 
attento...




